
Il Pd e i nuovi poteri 
Al convegno dei comunisti Paris Dell'Unto 
rilancia la proposta di una svolta 
«Questa De per noi resta inaffidabile» 
Gli interventi degli intellettuali 

Un'immagine del 
Campidoglio a 
Roma, dicono i 
comunisti, si 
vanno 
affermando torti 
poteri 
extraistituJionali 
che di fatto 
dirigono le 
scelte. Sotto, 
Paris Dell'Unto e 
Antonio Cedema 

Un'altra giunta 
per bloccare il «governo dei potenti» 
•Roma da slegare, una metropoli ostaggio dei pote­
ri «fotti», che ha dintto a un governo autorevole, 
capace di programmare lo sviluppo». Si è aperta ieri 
con la relazione di Goffredo Bettim la conferenza 
cittadina dei comunisti romani «Chi comanda a 
Roma, come si vive nella città»' una chiave di lettura 
perire giorni di confronto Gli interventi di Barcel­
lona, Cedema, Dell'Unto, Gramaglia, Asor Rosa. 

ROBERTO GRESSI 

• i -Noi intendiamo il ribal­
tamento della maggioranza di 
pentapartito non come un 
cambio di poltrone, un aggiu 
stamento o un rattoppo, non 
come una razionalizzazione 
dell'esistente, ma come alter­
nativa di programmi e di al­
leanze, come affermazione di 
un'altra Idea di cittì» E la pro­
posta di Bellini alla conferen­
za cittadina dei comunisti ro 
mani Nasce dal giudizio su 
una giunta -pericolosa» per la 
eliti, che ha abdicalo alla sua 
funzione di governo a favore 
del poteri «forti», speculativi, 
che al candidano a dettare 
tempi e modi dello sviluppo di 
Roma, con le istituzioni ridot­
te al ruolo di passacarte Chi 
ci sta a ragionare con questo 
metro? Una prima risposta è 
venuta da Pans Dell Unto, lea­
der dei socialisti romani che 
ha scelto il convegno dei co 
munisti per rompere un silen­
zio che durava da molti giorni 
addebitato a un siluro alla sua 
politica sparato dal segretario 
del suo partito ali nostro giu­
dizio stili inaltldabilltà della 
Oc non è mutato - ha detto 
Dell'Unto - Abbiamo aperto 
la crisi con I Ok di Craxi se 
c'è un contrasto tra noi è sui 
tempi, io ho più fretta» Il giu­
dizio su questi tre anni? «Van­
no cancellati, bisogna riparti­
re da zero» La possibilità di 
ribaltare questa maggioranza7 

•Se il Pri cambia linea se si 

libera dalle pastoie dei condi­
zionamenti nazionali, a Roma 
si può capovolgere la situazio­
ne» Dell Unto si rifiuta di pro­
spettare scenan diversi, il 
cambio di sindaco «Il punto 
di partenza saranno le dimis­
sioni di Signorello chiusa 
quell esperienza si potrà di­
scutere, alcune posizioni po­
tranno cambiare Sono con-
treno allo scioglimento del 
consiglio, prima sarà necessa-
no provare le altre maggioran­
ze possibili» E poi un implici­
to riconoscimento della vali­
dità del ragionamento sull'oc­
cupazione di Roma da parte 
dei poten «forti» «Non siamo 
legati a doppio filo ad affari -
ha detto Dell Unto - se cosi 
fosse saremmo nmasti nel 
pentapartito, dove lo spazio 
per queste operazioni è più 
ampio» 

Bettlni nella sua relazione 
aveva dato credito al giudizio 
socialista sull inaffidabllità 
della De «Roma non può at 
tendere oltre opportunismi e 
tatticismi avrebbero il fiato 
corto, se il Psi accettasse oggi 
soluzioni pasticciate o accor­
di di potere pagherebbe un 
prezzo salatissimo di fronte al­
ia città I liberali e i socialde­
mocratici hanno più volte af­
fermato che le cose non van­
no verdi e dp intensificano in 
questi giorni una ncerca pro­
grammatica che converge in 

molti punti con la nostra im­
postazione il Pn - ha detto 
Bettim - si definisce il partito 
dei programmi, ma oggi si tira 
fuori dal confronto Cosi fa­
cendo tiene solo il cordone 
alla De e favorisce le elezioni 
anticipate I comunisti non le 
temono, sarebbero gli altn a 
dover spiegare il loro falli­
mento Ma sarebbero un dan­
no enorme per Roma si deve 
avviare lo Sdo, ci sono i Mon­
diali del '90, e è la cnsi sociale 
che incombe » Quest analisi 
ha occupato il corpo della re­
lazione (ne nfenamo a parte), 
la proposta politica è la sintesi 
del ragionamento su cosa è 
diventata Roma su come si vi­
ve in questa metropoli, sul bi­
sogno di alzare il tiro di una 
sfida culturale e politica che 
ha bisogno di una direzione 
autorevole da parte delle isti­
tuzioni «Sono tra quelli che 
hanno cnticato la giunta Vete-
re per non aver utilizzato co 
me si doveva le competenze 
intellettuali di Roma - ha det­
to Alberto Asor Rosa - Non 
tomo indietro su quel giudi­
zio Ma e erano tante cose fat­
te non fatte, intenzioni Con 
Signorello la situazione è di­
ventata catastrofica, ogni rap­
porto si è interrotto Roma 
ospita una delle concentrazio­
ni più alte del lavoro intellet­
tuale, non penso solo ali uni­
versità ma ai centri della ri­
cerca Non solo non e è una 
strategia ma nemmeno un so­
lo caso in cui si sia verificata 
una convergenza tra l'affimi-
nitrazione e le competenze 
intellettuali Si è passati da 
rapporti difficili a nessun rap­
porto Roma rischia di essere 
la città peggio amministrata al 
di sopra del 41' parallelo» 

Sulla dimensione che biso­
gna immaginare per la città è 
intervenuto Pietro Barcellona 
«C è un idea che propone la 

città come ambiente studiato 
per favonre la crescita del-
i impresa E un idea che ha un 
suo fascino, ma npropone 
frammentazione E possibile 
recuperare una dimensione 
•affettiva» della città? Una 
strada impercorribile finché 
resta il governo pnvato del 
suolo pubblico » E Cedema 
«Lo Sdo, i Fon, l'Appla Anti­
ca progetti che hanno una 

condizione di partenza le-
spropno dei terreni, la pro­
prietà pubblica delle aree» 
Cntico verso i due tempi della 
politica, quello dei programmi 
e quello dei «numen» e degli 
schieramenti l'intervento di 
Manetta Gramaglia, che ha af­
frontato i temi della violenza 
sessuale e dei nuovi fenomeni 
di razzismo Si nprende oggi 
alle 16 

La relazione di Bettini 
«Un'amministrazione debole 
che ha favorito 
i grandi deireconomia» 
H Dietro le quinte della cn 
si del Comune, dietro il dram 
ma quotidiano di una citta sof­
focata dai suoi problemi ci so­
no poten forti e nuovi che, sul­
le ali del vento del neoteri­
smo, hanno tentato di npren* 
dere nelle loro mani il basto­
ne del comando Ma chi co­
manda davvero nella capita­
le? Quali forze stanno ipote­
cando il suo futuro? E come si 
può «slegare* Roma? Sono le 
domande che hanno fatto da 
filo conduttore alla relazione 
di Goffredo Bettim al conve­
gno del Pel sui «nuovi poterti» 

«Roma pur cori le sue dram­
matiche disfunzioni e con­
traddizioni - ha detto Bettini -
non è affatto una città più vici­
na al Terzo mondo che ali Oc­
cidente avanzato Va letta nei 
termini della modernità anche 
se di una modernità inquie­
tante e piena di pencoli» Se­
condo il segretario del Pei di 
Roma vi sono due novità l'e­
conomia romana non è chiusa 

e provinciale come negli anni 
50 Ben 59 delle pnme cento 
imprese italiane hanno la loro 
base a Roma «Entra cosi nella 
scena della capitale la grande 
impresa - ha continuato - che 
noi non esorcizziamo affatto 
ma che richiede a) governo e 
alla democrazia una forte ca­
pacità programmatica di cui 
siano chiare le finalità, gli stru­
menti e le garanzie» La se­
conda grande novità sta nel* 
I intreccio sempre più forte tra 
produzione e finanza che 
conquistando grandi fette di 
scienza, cultura e informazio-

' ne" \ ercano di orientare an: 

che f comportamenti sociali e 
gli stili di vita Si sono formate 
oligarchie economiche che 
hanno trovato nel pentaparti­
to «una formula politica debo­
le e funzionale al loro tentati­
vo» 

•La paralisi del governo lo­
cale - ha detto ancora Bettini 
- ha prodotto anche altre 
conseguenze negative una ri­

presa del centralismo, e una 
frantumazione dei gruppi so 
ciali, che per raggiungere i 
propn scopi cercano di colle­
gati ad un pezzo di potere 
Ma una Roma in mano a n-
strette élite è una città senza 
più stona e futuro, votata a 
una decandenza incolore e 
senza senso Allora la parola 
spetta di nuovo alla sinistra» 
Bettini ha indicato ì punti di 
una possibile azione della si­
nistra il traffico, i servizi so­
ciali, i grandi progetti (come il 
Sistema direzionale orientale 
e il progetto Fori) per una 
•crescita qualitativa» dopo an 
ni di crescita quantitativa sen­
za regole E al «liberismo sen 
za libertà», trionfante negli an­
ni 80, ha contrapposto le 
«nuove libertà come chiave di 
un programma per la citta» li­
bertà come progetto, libertà 
come qualità del vivere, liber­
tà come democrazia 

La «libertà come progetto» 
è, per Bettini, I azione per sot­

trarre la città agli Interessi spe­
culativi e restituirla ali interes­
se collettivo Ha proposto 
perciò una «carta dello svilup­
po», con un quadro chiaro 
delle decisioni pubbliche, un 
diverso rapporto tra pubblico 
e pnvato, un Comune che 
punti sulle risorse della cultu­
ra e della scienza, un'apertura 
ai gruppi di base e alle asso­
ciazioni La seconda «idea-
forza» del Pei è l'intervento 
sulla qualità della vita nella 
città una radicale politica a 
favore del trasporto pubblico, 
gli interventi per la casa, le 
borgate, il verde Infine le n-
forme delle istituzioni locali 
per una «nuova democrazia*. 
con una proposta drastica per 
lecnsi se entro 90 giorni non 
viene eletto il sindaco, il con­
siglio deve essere sciolto Per 
la crisi in corso in Campido­
glio Bettini ha nlanciato la 
proposta del Pel un confron­
to sui programmi, un'alleanza 
con le forze di sinistra, laiche 
e ambientaliste 

Duri scontri 
sell'elezione 
di Vitalone 
• • È burrasca in consiglio 
regionale sulla questione del­
le nomine Continuano di­
scussioni e polemiche, che le-
n hanno sfiorato addinttura lo 
scontro fisico La pnma batta­
glia è stata sulla nomina del 
•plun-discusso» avvocato Vil­
fredo Vitalone a membro del­
la commissione di controllo 
sugli atti delle Province e delle 
Usi «È inaffidabile» ha tuona­
to il Pei nella sala della Pisana, 
e il consigliere comunista 
Giancarlo Bozzetto ha pro­
nunciato la sua •Catilinaria». 

•I trascorsi di Vitalone ne 
fanno un uomo dal passato in­
quietante - ha detto Bozzetto 
- E chiedo la tutela del presi­
dente perché Vitalone ha in­
viato ai consiglien una lettera 
dal vago sapore intimidato­
rio» La proposta di nominare 
l'avvocato membro della 
commissione di controllo, 
avanzata dalla De, era passata 
a maggioranza in commissio­
ne, anche se socialisti e so­
cialdemocratici si erano riser­
vati di espnmere il loro giudi­
zio politico al momento della 
votazione definitiva in consl-

Slio Bozzetto ha spiegato il 
uro giudizio del Pei su Vita-

Ione 'Come membro e presi­
dente del Comitato regionale 
di controllo - ha ricordato 
Bozzetto - l'avvocato è stato 

[irotagomsta di vere e proprie 
ntromissioni politiche nell at­
tività degli enti locali Nel 78, 
nella stessa assemblea, deli­
berò lo scioglimento del sud­
detto Coreco L'avvocato 
inoltre - ha continuato il con­
sigliere - è in qualche modo 
presente nelle più scottanti vi­
cende giudiziarie del paese, 
ed è dovuto ncorrere alla lati­
tanza per sfuggire ali arresto 
Non sorgono dunque dubbi 
sulla inopportunità della sua 
candidatura» Sempre sulle 
nomine, è stato denunciato al­
la commissione di garanzia 
del partito il capogruppo so­
cialista alla Pisana, Adriano 
Redler L'accusa, avanzata da­
gli onorevoli Mananetti, Pier-
martini, Querele Sodano, è di 
non aver rispettato le direttive 
della commissione stessa 

Per la seconda volta in un 
mese, poi, la discussione ver­
bale ha sfiorato lo scontro fisi­
co E stato sulla votazione di 
un pacchetto di nomine per i 
rappresentanti regionali in se­
no al collegio dei revisori in 
alcune Usi romane II de Etto­
re Ponti ha denunciato che i 
fascicoli erano stati inspiega­
bilmente manomessi, e na 
parlato di -insulto alla dignità 
del Consiglio» Ad un certo 
punto Ponti ha rincorso il suo 
collega di partito Potilo Salar­
lo, prendendolo per il bavero 
La «discussione! nprendera la 
prossima settimana 

Rinnovamento 
Isoci: 
«Intervenga 
ii ministro» 
tm «È stata un estorsione 
continua, miliardi e miliardi 
pagati in 24 anni per avere un 
tetto, molti di più del necessa 
no» Accusano i 1274 soci 
della cooperativa «Rinnova­
mento», che hanno edificato il 
villaggio in via di Grotta Per­
fetta, all'Ardeatmo e sono de­
cisi ad alzare 1 veli sul lungo 
imbroglio 'Chiameremo In 
'causali ministro del Lavoro In 
persona» hanno detto ieri nel 
corso di una conferenza stam­
pa organizzata dal gruppo dei 
parlamentari comunisti del 
Lazio E i deputali Ciocci, Pic­
chetti, Recchia e Sapio apri­
ranno la strada In Parlamento 
verri presentata un'altra inter­
rogazione al ministro Formica 
per ottenere un tavolo di trat­
tativa al ministero, e mettere il 
punto fine alla querelle tra il 
consorzio costruzioni di Bolo­
gna, che ha edificato le case, i 
soci di Rinnovamento e il 
commissario di governo 

I protagonisti sono 1274 fa­
miglie (numtesi in 16 coope 
rative), 10 amministratori del 
consorzio (tutti con procedi­
menti penali In corso), la 
Co Co Co (cooperativa edili­
zia di Bologna cui sono stati 
affidati i lavori dal 1976) e Ire 
commissari di governo (nomi­
nati dal ministero per far luce 
sul gonfiamento dei costi e 
tutti finora •defilatisi») La vi­
cenda inizia nel 64 anno in cui 
nascono alcune cooperative 

EÌI costruire alloggi in via di 
rotta Perfetta Di anno In an­

no i lavori si allungano e i co­
sti aumentano I soci Iniziano 
ad avere sospetti Di balzo in 
balzo si arriva ali 86 e la spira­
le diventa inspiegabile 39 mi 
liardi la previsione di spesa 
nel '77, 100 miliardi il plano 
finanziano dell 86 Spulcian­
do tra i numeri I soci hanno 
scoperto molle magagne II 
terreno l'hanno pagato 3 mi­
liardi, nei bilanci risulta solo 1 
miliardo e 350 milioni opere 
di urbanizzazione 6 miliardi e 
mezzo, di questi una strada 
lunga 4 chilometri con fogne 
è costata 4 miliardi e 700 mi; 
lioni, un miliardo a chilome­
tro, le spese tecniche e ammi 
nlstrative 7 miliardi E e è di 
peggio le opere per ripristini 
costano 7 miliardi e mezzo, 
ma la cooperativa bolognese 
non le ha ancora fatte le case 
cadono a pezzi e non e è an­
cora il permesso di agibilità 
Intanto su «Rinnovamento» 
imperversa la cooperativa bo 
lognese che vuole miliardi e 
non rimette a posto le case 
fatiscenti «E come averci 
consegnato una macchina 
senza le ruote» accusano le 
1274 famiglie Perciò chiedo 
no un tavolo di trattativa e non 
pagheranno una lira fin tanto 
che non saranno accertati i 
costi reali di gestione e co 
struzione del villaggio 

£*"] Per accelerare i tempi utilizzata, su richiesta del Pei, la procedura d'urgenza 

La giunta dà il suo okay 
al progetto per il nuovo Olimpico 
Per i mondiali la giunta ha deciso Dal Campidoglio 
c'è il «sì» al nuovo progetto di copertura dello stadio 
Olimpico che, accantonando i pilastri alti 40 metn, 
salva dal massacro la collina di Monte Mano A 
coprire lo stadio sarà una «tensostruttura» sorretta 
da una trave perimetrale ovate che permetterà una 
copertura «radente» «Ora si pensi alle infrastrutture» 
affermano i comunisti, soddisfatti della decisione 

• • Roma ha fatto un altro 
passo avanti per ospitare i no 
vanta minuti calcistici più atte 
si e più importanti del mondo 
Ceii «si» della giunta al nuovo 
progetto di copertura dello 
stadio Olimpico vta i piloni di 
quaranta metri che massacra 
vano la collina di Monte Ma 
no pollice in alto del Campi 
doglio per il nuovo progetto 

t ,, . .._ i - - « - — ••->_..i.*.».»»*, La tensostruttura sorretta da 
Il Comune ha dato il via libera al progetto per (ampliamento unatraVeperimetrale unanel 
dell'Olimpico lo c n e accompagna 1 ovale 

dell Olimpico e che tramite 
una migliore distnbuzione del 
peso permette una copertura 
più bassa meno ingombrante 
tale da non appanre come un 
pugno in faccia alt ambiente 
La giunta ha potuto decidere 
len mattina grazie al parere fa 
vorevole della conferenza dei 
capigruppo Niente bastoni 
tra le ruote a un nuovo dise 
gno che permette di ospitare 
la finale dei Campionati mon 

diati di calcio del 1990 senza 
che JUI suo altare venga im 
molata una parte importante 
dell immagine ambientale 
delia citta 

A ( hiedere che la giunta de 
liben con la procedura d ur 
genza I approvazione dei nuo 
vo progetto di copetura dello 
stadio sono stati proprio i co 
munisti che già nel novembre 
dello scorso anno avevano 
presentato in consiglio comu 
naie un ordine del giorno che 
chiedeva al Coni di studiare 
una soluzione che escludesse 
le tom di cemento «Tante 
volte la giunta ha usato a spro­
posito la procedura d urgen­
za D*T imporre scelte che non 
facevano il bene della citta -
dice il consigliere comunista 
Piero Salvagni vicepresidente 
della commissione per Roma 

capitale - questa volta abbia 
mo chiesto che venisse usata, 
per accelerare i tempi di una 
decisione sulla quale e era 1 u 
nanimita della conferenza dei 
capigruppo In vista del 90 
sono due finora i progetti al 
via il centro Rai a Grottarossa 
e la copertura dell Olimpico 
Due battaglie condotte dai co­
munisti e dalle forze ambien­
taliste e di progresso che di­
mostrano come un appunta 
mento importante per la citta 
come quello dei mondiali di 
calcio possa essere preparato 
senza scempi urbanistici, sen­
za cavalcare la tigre della spe 
culazione» 

La decisione sull Olimpico 
e un passo avanti importante, 
ma Roma attende ancora la 
programmazione di molti in 
ferventi sui quali la giunta e in 

In crescita nel Lazio l'occupazione industriale 
In due grandi direttrici nord-sud che attraversano la 
regione comprendendo il terntono di soli 42 comuni 
si concentra la metà delle aziende tndustnali del La­
zio, venute su in assoluta assenza di programmazio­
ne. Ma il settore, in qualche modo «tira», tanto che 
tra il 79 e 1*86 l'occupazione è aumentata di 40rmla 
unità. E la conclusione cui è giunta una ricerca della 
Fedenndustna presentata ieri alla stampa 

GIANCARLO SU MIMA 

• • Duemila aziende e qua 
rantarmla dipendenti in più tra 
il 7 9 e I'86 è questo in due 
cifre, il •bollettino di vittoria» 
presentalo ieri alla stampa 
dall'ingegner Umberto Klin 

ger presidente della Federa 
zione degli industriali del La 
zio che ha illustrato i nsultati 
di uno studio sull evoluzione 
della struttura produttiva della 
regione in quei sette anni Gli 

autori della ncerca (Claudio 
Guanni Pietro Savini e Fran 
cesco Usai) hanno delineato 
una realta regionale «a mac 
chta di leopardo» in cui le «lu 
ci» (la nascita di nuove azien 
de e I aumento dell occupa 
zione) sono insediate da pen 
colose «ombre» (la mancanza 
di programmazione e di infra 
strutture) Il tutto comunque 
ali interno di poche aree la 
metà delle aziende e oltre il 
60% dei dipendenti opera nel 
terntono di soli 42 comuni 
della regione (su un totale di 
375) 

In cifre Nel 79 le aziende 
industriali e artigiane rilevate 
erano 30 197 con 409 201 di 
pendenti numen saliti nell 86 

rispettivamente a 32 972 e a 
457 493(+9 19%e+lI80%) 
La parte del leone la fanno 
naturalmente le aziende in 
dustnah che nell 86 erano 
14 965 (2 063 in pm nspetto 
al 79) pan ad un incremento 
del 15 9956) con 402 095 ad 
detti (+39 857 111%) La ere 
scita dell occupazione (per 
182% avvenuta nell industria) 
si è realizzata per ì quattro 
quinti tra il 79 e 182 II 
36 77% delle imprese opera 
nel settore edile (che occupa 
solo il 16 98% degli addetti 
vista la piccola dimensione 
delle aziende) it 14 '5% nel 
settore meccanico Gè azien 
de mediamente più grandi 
occupano il 16 69% def totale 

degli addetti) Altn setton im 
portanti sono la chimica la 
carta I energia Ma oltre alla 
semplice notazione che le at 
t vita industriali non si sono 
trasformate in volano di svi 
luppo complessivo per la re 
gione (nello stesso penodo 
prese in esame dalla ncerca si 
e consolidata una tendenza 
che ha portato ad un numero 
record di iscntti nelle liste di 
collocamento - attualmente 
394mila di cui 280mila tra 
Roma e provincia - e a un nu 
mero di cassintegrati ormai 
patologico tra 120 e 125mila) 
c è d i aggiungere che parlare 
di industrie nel Lazio significa 
ormai indicare prevalente 
mente Roma e la zona sud est 

della sua provincia Qui si 
concentra (dato 86 in cresci 
ta) il 71 9% delle aziende in 
dustnali e il 77% degli addetti 
della regione Nelle altre quat 
tro province vi sono in tutto 
11 665 aziende con l i7257 
addetti Lo studio della Fede 
nndustna individua come si 
diceva le aree in cui si con 
centra ia maggioranza degli 
insediamenti industriali sono 
12 di cui 4 in provincia di Ro­
ma tre nel frusinate due nel 
terntono di Latina ed una nel 
reatino Sono in gran parte 
aree scelte 15 o 20 anni fa dal 
la Cassa per il Mezzogiorno 
per gii insediamenti industna 
li e che già allora disponeva 
no di alcune infrastrutture 

netto ritardo Dalla viabilità al 
le infrastrutture, agli impianti 
sportivi di base, alla sistema 
zione a verde del parco ftuvia 
le alle attività ricettive Sem­
pre nel corso della nunione di 
ieri i comunisti hanno chiesto 
che sia preparata una delibera 
di programma che compren­
da il quadro degli interventi 
necessan in vista del 90 «La 
viabilità, per esempio - dice 
ancora Salvagni - Non servo­
no progetti faraonici che fini­
ranno col trasformare il Foro 
Italico in un inferno di lamie* 
re Li serve un grande parco, 
raggiungibile con un efficien 
te sistema di trasporto pubbli­
co Poi CI sono 13500 miliardi 
stanziati dal governo abbia­
mo proposto I istituzione di 
una commissione speciale del 
consiglio che programmi co­
me investirli* • R G 

specie per i trasporti e su cui, 
comunque, lo sviluppo indu­
striale è stato il risultato di fe­
nomeni spontanei senza alcu 
na programmazione Le 12 
aree m questione abbozzano 
due grandi direttnci da nord a 
sud una interna (Roma Ca­
stelli Colleferro Valle del sac 
co Prosinone Cassino); I al­
tra che dal! interno delia pro­
vincia di Roma passa per le 
aree est e sud est della città 

esi seguire la costa fino alla 
ampama La posizione degli 

industnali è chiara «La Regio­
ne - ha detto Klinger - deve 
ora effettuare investimenti per 
infrastrutture in queste aree, 
per altre zone si tratta di avvia­
re una programmazione a lun 
go termine» 

Il «sosia» di Scarto 
Scambiato per un br 
passa tutta la notte 
al commissariato 
• I L hanno scambialo per 
il brigatista Gregorio Scarto 
e cauti, ma decisi a bloccar 
lo, con i giubbetti antiproiet-
tili e le mitragliene spianate 
gli agenti lo hanno fatto 
scendere dalla sua Alfa Sud 
Portato di corsa al commis­
sariato, Luciano Sereno, 32 
anni, e stato interrogato tut 
ta la notte Due allievi sottuf­
ficiali della scuola di Nettu­
no convinti di aver visto pro-
pno Scarfo ricercato anche 
per I omicidio di Ruffilli a 
bordo di un Alfa Sud spnnt 
parcheggiata in una stradina 
dell Eur, I hanno seguito ma 
poi I hanno perso di vista 
Intanto pero I allarme dato 
via radio era scattato e altre 
pattuglie si erano messe alla 
caccia del terronsta Verso 
I una e mezzo I Alfa Sud e 
stata avvistata in via Cesare 

Fracassini al Flaminio A 
bordo e era solo un uomo, 
proprio lui, il presunto Scar 
fo 

Portato di corsa negli uff! 
ci della Digos e poi al com 
missanato Porta del Popolo 
in via Ferdinando Feuga, il 
presunto Scarfo è stato in 
terrogato tutta la notte 
«Non sono Scarfo, mi chia­
mo Luciano Sereno, ho 32 
anni» ha dichiarato il sosia 
del terronsta Ma a «smentir­
lo» e era quella tembile so 
mighanza e I impossibilità dì 
fornire un documento d'i 
dentila 1 aveva smarnto So 
lo il confronto tra le sue im­
pronte digitali e quelle del 
noto brigatista è nuscito a n 
stabilire la venta Era dawe 
ro semplicemente un sosia e 
alle pnme ore del mattino e 
stato nmesso in liberta 
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